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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  18 Reg. Delibere in data 19/07/2016

Oggetto: CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DI UN ORGANISMO 
INTERCOMUNALE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA VI.SO.RE. APPROVAZIONE
L'anno duemilasedici, addì  diciannove del mese di  Luglio alle ore 20:00 c/o Sede Municipale e per 
determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
BOER SILVANA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
FAVARO STEFANO Consigliere  X
MORO STEFANIA Consigliere X  
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
FURLAN DANIELE Consigliere X  
MORICI SANTE Consigliere X  
DE BIANCHI LUCIANO Consigliere X  
NARDI GIULIA Consigliere X  
REDIGOLO GINO Consigliere X  
RORATO CLAUDIO Consigliere X  

Presenti n. 12  Assenti n. 1

Assiste alla seduta il Dott. CARLO SESSA, Segretario Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: SERGIO LORENZON,FABIO 
BURIOLA,CLAUDIO RORATO

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che il 23.11.2007, durante un incontro del Comitato Provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica tenutosi presso il Comune di Gorgo al Monticano, alla presenza dei 
rappresentanti della Procura della Repubblica di Treviso, della Regione Veneto e dei 
Comuni ricadenti nella giurisdizione del Comando della Compagnia  Carabinieri di 
Conegliano, la Provincia di Treviso ha assunto l’impegno di curare l’elaborazione e di 
provvedere alla successiva attuazione di un progetto volto alla creazione di un sistema 
di video-sorveglianza in rete di area vasta;

- che con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 3199 del 28.10.2008 è stato 
assegnato alla Provincia di Treviso un contributo straordinario destinato alla 
realizzazione del primo stralcio del progetto, denominato “Progetto di 
videosorveglianza provinciale – Video-Sorveglianza in Rete nel Trevigiano Vi.So.Re. 
Trevigiano” e che con successiva D.D.R. n. 12 del 4.11.2008 sono stati impegnati i 
relativi fondi;

- che con decreto del Ministero dell’Interno del 2.12.2009 è stata approvata la graduatoria 
dei progetti presentati ai sensi dell’art. 61 della legge n. 133/2008 e che 
successivamente, in data 29.12.2009, la Prefettura di Treviso, su delega del Ministero 
dell’Interno, e il Comune di Gorgo al Monticano hanno sottoscritto una convenzione 
avente ad oggetto la realizzazione di iniziative per la sicurezza urbana e la tutela 
dell’ordine pubblico;

- che con D.G.R. n. 2129 del 7.09.2010 la Regione del Veneto ha destinato i fondi già 
stanziati ai restanti 16 comuni (compreso il Comune di Vittorio Veneto nel frattempo 
aggregatosi);

- che successivamente, in data 24.10.2010, la Regione medesima e la Provincia di 
Treviso hanno siglato una convenzione per l’attuazione del progetto denominato 
“Progetto di videosorveglianza provinciale – videosorveglianza in rete nel trevigiano – 
VI.SO.RE” e che, in data 29.10.2010, il Prefetto di Treviso ha preso atto di detta 
convenzione, assicurando la propria supervisione alla relativa attuazione;

- che in data 21.10.2015 è stato siglato il Protocollo d’intesa per la gestione del sistema 
“Videosorveglianza in rete nel trevigiano – VI.SO.RE” tra il Prefetto di Treviso, il 
Procuratore della Repubblica di Treviso, il Presidente della Provincia di Treviso, il 
Questore di Treviso, il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Treviso, il 
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Treviso ed i Sindaci dei Comuni 
di: (Gruppo A) Cessalto, Chiarano, Fontanelle, Gaiarine, Gorgo al Monticano, Mansuè, 
Meduna di Livenza, Motta di Livenza, Oderzo, Portobuffolè, Salgareda; (Gruppo B) 
Cimadolmo, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Godega di Sant’Urbano, Mareno di 
Piave, Ormelle, Ponte di Piave, San Fior, San Pietro di Feletto, San Polo di Piave, San 
Vendemiano, Santa Lucia di Piave, Susegana, Vazzola, Vittorio Veneto;

- che con nota n. 1220 del 9.12.2015, in attuazione del predetto Protocollo d’intesa, il 
Questore di Treviso ha fornito determinazioni circa l’utilizzo strategico del sistema e le 
relative procedure operative;

Considerato che l’art. 4 del Protocollo d’intesa in parola, il quale definisce il ruolo ed i 
compiti dei Comuni, prevede che i Comuni firmatari costituiscano ai sensi dell’art. 30 del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, su impulso e con il coordinamento del Comune di Conegliano, 
un Organismo intercomunale per la gestione del sistema VI.SO.RE., individuando altresì le 
funzioni ed attribuzioni principali dell’Organismo medesimo; 
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Viste le note del Comune di Conegliano prot. n. 19489 del 19.04.2016, prot. n. 21146 del 
29.04.2016, e prot. n. 25734 del 24.05.2016, con le quali sono state presentate agli enti 
sottoscrittori del Protocollo di Intesa proposte di convenzione al fine di definire un testo 
condiviso tra gli enti interessati;

Visto lo schema di Convenzione per la costituzione di un Organismo unitario 
intercomunale per la gestione del sistema di videosorveglianza in rete nel trevigiano 
VI.SO.RE - allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale – definito 
all’esito della riunione, convocata dal sindaco del Comune di Conegliano e tenutasi in data 
16.06.2016, tra i rappresentanti degli Enti sottoscrittori del sopra citato Protocollo di 
Intesa;

Ritenuto di approvare il predetto schema di convenzione;

Uditi:

Relaziona l'Assessore Stefano Picco, illustrando la convenzione.

Consigliere Luciano De Bianchi: ricorda che l'iter di tale progetto è partito già nel 
lontano 2006 e dopo 10 anni non ne siamo ancora a conclusione. Non siamo neppure in 
grado di potere avere un'ipotesi temporale su quando tali apparecchiature entreranno in 
funzione. La spesa, però, è assai rilevante.

Assessore Picco: sottolinea che la procedura si è fermata presso il Ministero dell'Interno.

Cons Claudio Rorato: sostiene che si faccia sfoggio della bontà di queste attrezzature  
senza neppure sapere quando entreranno in funzione. Ma non è colpa dello Stato, bensì 
dell'inerzia della Provincia di Treviso. Gli impianti nel frattempo sono diventati ormai 
obsoleti.

Consigliere Luciano De Bianchi: sostiene, a sua volta, che ci si trova in una situazione di 
incertezza, mentre da subito si devono sopportare gli oneri economici dell'intervento in 
parola.

Sindaco: ricorda che i tempi si sono allungati perchè i Comuni associati hanno dovuto 
prima verificare singolarmente la localizzazione degli impianti de quo, i costi di 
manutenzione e la durata della garanzia. In ogni caso gli interventi di manutenzione non 
sono a costo zero perchè i Comuni devono sostenerne la spesa.

Consigliere Luciano De Bianchi: il Presidente della Provincia aveva fatto credere che i 
tempi sarebbero stati brevi, ma così non è stato.

Consigliere Claudio Rorato: chiede ai Sindaci convenzionati di attivare al più presto le 
telecamere.

Visto il parere tecnico favorevole reso ai sensi dell'art.49, comma 1, del D. Lgs. n. 
267/2000;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

Con voti n. 9 favorevoli (n. 8 espressi per alzata di mano e n. 1 verbalmente dal 
Consigliere Daniele Furlan) e n. 1 contrario (Consigliere Claudio Rorato) e n. 2 astenuti 
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(Consiglieri Luciano De Bianchi e Giulia Nardi);

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di provvedere alla costituzione dell’Organismo unitario intercomunale, ai sensi dell’art. 
4 del Protocollo d’intesa per la gestione del sistema “Videosorveglianza in rete nel 
trevigiano – VI.SO.RE”, siglato il 21.10.2015, tra il Prefetto di Treviso, il Procuratore 
della Repubblica di Treviso, il Presidente della Provincia di Treviso, il Questore di 
Treviso, il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Treviso, il Comandante 
Provinciale della Guardia di Finanza di Treviso ed i Sindaci dei Comuni di: (Gruppo A) 
Cessalto, Chiarano, Fontanelle, Gaiarine, Gorgo al Monticano, Mansuè, Meduna di 
Livenza, Motta di Livenza, Oderzo, Portobuffolè, Salgareda; (Gruppo B) Cimadolmo, 
Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Godega di Sant’Urbano, Mareno di Piave, 
Ormelle, Ponte di Piave, San Fior, San Pietro di Feletto, San Polo di Piave, San 
Vendemiano, Santa Lucia di Piave, Susegana, Vazzola, Vittorio Veneto;

3. di approvare lo schema di Convenzione per la costituzione di un Organismo unitario 
intercomunale per la gestione del sistema di videosorveglianza in rete nel trevigiano 
VI.SO.RE  che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 
demandandone la sottoscrizione al Sindaco;

4. di demandare al Responsabile del servizio gli adempimenti conseguenti alla stipula della 
Convenzione medesima; 

5. di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nelle competenze del 
Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

***

La presente deliberazione viene dichiarata, con voti unanimi dai n. 12 consiglieri presenti e 
votanti, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267/2000.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to ROMA PAOLA      CARLO SESSA 
*********************************************************************************************

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
(art. 49 D. Lgs. n. 267/2000)

Parere FAVOREVOLE 

Lì, 30/06/2016                                              
F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 DOMENICA MACCARRONE 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott.ssa Domenica Maccarrone

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,

p è divenuta ESECUTIVA il  

Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
  F.to Dott.ssa Domenica Maccarrone  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
      Dott.ssa Domenica Maccarrone


